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W»»»»3»»»»W 
 

Nascita e storia di "Acqua per il Terzo Mondo" 
 

Dieci anni fa tre ingegneri pensionati altamente qualificati e molto motivati si sono 
incontrati con un esperto dello sviluppo (A. Zumstein, S. Dobmann, R. Gilli, A. 
Kohler). Insieme hanno deciso di costruire una pompa per l’irrigazione, inossidabile e 
a pedali. La fabbricazione di tale pompa, in seguito, avrebbe dovuto essere possibile 
nei Paesi in via di sviluppo: sarebbe stata costruita da artigiani indigeni, 
possibilmente a costi vantaggiosi e con materiale del posto. Nel 1994, dopo ore di 
lavoro di pianificazione e in officina, gli inventori hanno presentato alla stampa e al 
direttore della FAO, il senegalese Jacques Diouf, i risultati dei test condotti in India. 
Per questa innovazione pionieristica è stato conferito loro il primo premio Impuls del 
Comune di Emmen. Tale premio è stata la prima pietra del progetto lanciato in India 
da A. Zumstein, dipl. Ing. ETH, e A. Kohler, Dr. oec. publ. Inizialmente hanno 
lavorato in collaborazione con altri interessati in qualità di società semplice. Tuttavia 
la richiesta della loro invenzione è cresciuta enormemente sia da parte dei Paesi in via 
di sviluppo che dalla stessa FAO. In sei hanno dunque fondato l’Associazione 
“Acqua per il Terzo Mondo” (W »»»»3»»»»W). In tale modo hanno disposto 
un’ineccepibile base giuridica e organizzativa che permette di collaborare in maniera 
disciplinata con donatori, sponsor privati, istituzioni pubbliche e soggetti giuridici. 
Oggi l’Associazione conta 20 membri attivi. L’obiettivo comune consiste nel mettere 
al centro del programma agricolo la nuova tecnologia di piccola irrigazione, per poter 
debellare fame, povertà e disoccupazione per il maggior numero possibile di persone. 
Nel 1999, dopo un’attività infaticabile e gli sforzi profusi in India e Africa, il 
settantacinquenne André Zumstein ha ceduto la presidenza e lo sviluppo tecnico a 
Josef Waser. Nel biennio 2001/2002, con il sostegno di Swisscontact, la pompa è 
stata testata scientificamente presso la HTA1 e ne è stato aumentato il livello di 
prestazione. Dr. A. Kohler 

                                                           
1 Hochschule für Technik und Architektur, Lucerna 

 
Foto LNN 1994 

Nel 1994, gli ingegneri J. Dobmann, A. Zumstein e R. Gilli hanno 
vinto il primo premio Impuls di Emmen per la loro invenzione. 
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W»»»»3»»»»W 
Associazione 

 Acqua per il 
Terzo Mondo 

 
Collaborazioni e progetti in Asia, Africa e America latina 

 
Nel 2002, le sfide con cui è stata confrontata la quinquennale Associazione W»3»W 

erano complesse. La strategia da noi adottata, che ha voluto che ci concentrassimo in 
alcune regioni significative, ha dato risultati importanti. Nei Paesi considerati dal 
progetto i nostri giovani partner W»3»W hanno potuto consolidare le loro strutture, 
mentre noi, in Svizzera, ci siamo assunti la responsabilità di quei Paesi che hanno 
sostenuto gli impegnativi programmi solo in qualità di partner. W»3»W-India e 
W»3»W-Tanzania sono stati rafforzati ed ora sono pienamente attivi. Nel Burkina 
Faso W»3»W ha gettato le basi per consolidare la collaborazione futura e può 
confidare nella nostra assistenza. Grazie alla collaborazione del nostro membro Hans 
Herren2, l’ancor giovane programma in Kenya ha potuto progredire con nuovo 
slancio. Dopo i favorevoli sviluppi avutisi relativamente alla politica interna, i 
progetti in Perù, Madagascar e Mozambico sono in piena evoluzione. I nostri partner 
beneficiano della nostra più totale fiducia in tutti i Paesi. I donatori possono contare 
sul fatto che tutti i mezzi finanziari vengono impiegati per scopi precisi. 
 

Traguardi raggiunti nel 2002 
 
Durante lo scorso anno si è constatato che, grazie a W»3»W, giornalmente è stata 
migliorata in modo permanente la base produttiva ed alimentare di almeno una 
famiglia di piccoli agricoltori . Nel 2002 abbiamo potuto prestare aiuti all’autoaiuto 
che hanno sottratto circa 400 famiglie dalla fame e dalla povertà in modo sostenibile. 
 

Sfide per il 2003, anno ONU dell’acqua 
 
Nel 2003, Anno internazionale dell’acqua, ci prefiggiamo, in collaborazione con 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO), di 
liberare ogni giorno due famiglie da fame e povertà. Aggiuntivamente al nostro 
programma di irrigazione a servizio del diritto universale all’alimentazione, 
vogliamo promuovere maggiormente un altro diritto esistenziale dell’uomo, ossia il 
diritto all’acqua potabile  che spetta anche alle persone residenti nelle regioni più 
povere e che vivono ai margini della società. 
 

                                                           
2 Hans Herren è direttore del Centro Internazionale per la ricerca sugli insetti (ICIPE) con sede in Kenya. Dopo aver 
ricevuto il premio per l’alimentazione mondiale 1995 e il premio Brandenberg 2002 per i suoi continui contributi alla 
garanzia e al miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali in Africa attraverso lo sviluppo di sistemi di 
produzione agricoli nel rispetto delle condizioni ambientali, anche gli Stati Uniti si sono interessati a questo eccezionale 
svizzero. Il 4 aprile 2003, lo svizzero Hans Herren ha ricevuto il premio americano più importante relativo all’ambiente, 
il premio Tyler, dotato di 200'000 dollari. 
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Per raggiungere entrambi i traguardi applichiamo le cosiddette tecnologie adattate: la 
pompa è adattata alle condizioni locali e può essere fabbricata da artigiani indigeni 
debitamente formati, con materiali disponibili nella regione e con la garanzia di un 
alto standard qualitativo. Tali prerogative esigono molto sia da noi che dai nostri 
partner. In collaborazione con il Laboratorio di idraulica della HTA di Horw (LU)3 
esaminiamo e miglioriamo progressivamente le nostre tecnologie. L’utilizzazione 
della nostra pompa a pedali è diventata un vero successo. Solo il prezzo ci dà 
ancora qualche preoccupazione. I costi, compresi fra i 50 franchi (India) e i 50 dollari 
(Africa) per ogni pompa, sono ancora troppo alti per gli agricoltori poveri, ragione 
per la quale sovvenzioniamo tali pompe per le famiglie prive di mezzi e cerchiamo 
metodi di produzione meno cari. 
 
Grazie alla disinfezione solare sviluppata dalla IFADPA4 è possibile purificare 
l’acqua (pagina 6). 
 

Anziani al lavoro 
 

Nel nostro mondo globalizzato è spesso difficile, anche per persone con esperienza 
nell’aiuto allo sviluppo, sopportare il divario esistente fra qui e là, nord e sud, poveri 
e ricchi, solidarietà ed emarginazione. I nostri servizi volontari, generalmente attuati 
da professionisti pensionati, sono tutt’altro che ovvi. Per cercare di portare un po’ più 
di equità in questo duro mondo, duranti i loro viaggi in regioni isolate, tali volontari 
si assumono, oltre che i pericoli sanitari, rischi imprevedibili. 
 

Una parola di gratitudine 
 

Le fondamenta del nostro lavoro sono poste da voi, stimati donatori. Grazie ai vostri 
numerosi contributi W»3»W può concretizzare in modo dinamico il proprio lavoro di 
volontariato; perciò ringrazia: donatori privati, Comuni e istituzioni d’interesse 
pubblico, il Servizio di sviluppo del Liechtenstein, la Città di Frauenfeld, diverse 
Fondazioni Kolping e “Kolping-Singers” Lugano, la Fondazione “Menschen in Not” 
a Kriens, e l’arricchente impegno di una classe di decima di Schaan nel quadro della 
LIGHA 5 nel Principato del Liechtenstein, la collaborazione scientifica della HTA e di 
Swisscontact. Ringraziamo inoltre i nostri coniugi per la loro pazienza e la loro 
comprensione, nonché tutti i benefattori per il sostegno morale e finanziario. Voi tutti 
contribuite alla realizzazione di un mondo migliore e in tale modo ci consentite di 
fornire il nostro contributo alla lotta contro la fame e la povertà. In qualità di 
rappresentanti dei nostri partner in Africa, Asia e America latina dedichiamo a voi, in 
nome di tutte le Associazioni membri, il seguente Rapporto. 
 
 

Josef Waser      Madeleine Droux 
Presidente W»3»W   Amministratore capo W»3»W 

                                                           
3 Hochschule Technik + Architektur presso la Scuola universitaria professionale della Svizzera centrale (FHZ) 
4 Istituto federale per l’approvvigionamento, la depurazione e la protezione delle acque, Dübendorf 
5 Mostra dell’artigianato e del commercio del Liechtenstein 
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W»»»»3»»»»W 
nell’Anno dell’acqua 

di 

Anton Kohler , Dr. oec. publ., relazioni pubbliche W»»»»3»»»»W 
 

Per W»3»W, il 2003, Anno internazionale dell’acqua, costituisce una particolare 
sfida. Accanto al crescente lavoro di pubbliche relazioni svolto in Svizzera, anche i 
nostri partner nei Paesi in via di sviluppo devono poter potenziare il loro lavoro. 
 

Il 22 marzo 2003, Giornata internazionale dell’acqua, la W»3»W ha partecipato alle 
porte aperte dell’azienda idrica della Città di Berna ed ha presentato i suoi progetti ai 
collaboratori dell’Ufficio federale dell’agricoltura. 
 

Senz’acqua non vi è cibo 
 

Lo stretto rapporto esistente fra acqua e alimentazione è evidente. Se da un lato vi è 
l’impossibilità di risolvere il problema della fame in mancanza di acqua per 
l’agricoltura, dall’altro si constata che l’acqua potabile è parte determinante di 
un’alimentazione sana. 
 

Diritto all’alimentazione 
 

Il diritto all’alimentazione appartiene ai cosiddetti diritti economici, sociali e culturali 
dell’uomo. Rispetto ai diritti borghesi e politici, tali diritti sono stati ignorati per 
lungo tempo. Tuttavia, oggi si esige il diritto all’alimentazione con più forza di 
quanto si facesse solo pochi anni fa, ma poiché giuridicamente tale diritto è ancora 
poco protetto, per W»3»W l’azione concreta risulta essere più che necessaria. In 
Svizzera il diritto all’alimentazione (art. 12) è ancorato nella Costituzione federale 
quale diritto fondamentale all’aiuto in situazioni di bisogno. Ciò significa che in caso 
di necessità può essere imposto giuridicamente (deducibilità in giudizio). A livello 
internazionale, soprattutto nei Paesi poveri, alle parole devono seguire i fatti. Nei suoi 
progetti, W»3»W garantisce l’applicazione di questi diritti esistenziali. Lavoriamo al 
binomio acqua – alimentazione e con lo slogan “Senz’acqua non vi è cibo” 
vogliamo fornire un contributo efficace per risolvere la questione relativa a tale 
bisogno esistenziale e ai danni inimmaginabili che subiscono oltre 800 milioni di 
persone. Visto che l’agricoltura utilizza l’80 per cento dell’acqua dolce mondiale 
sfruttata, siamo coscienti della necessità di gestire in modo oculato tale risorsa. Con 
l’impiego della pompa a pedali non è possibile che si verifichi un’utilizzazione 
eccessiva delle falde acquifere. L’impiego parsimonioso è assicurato dal potenziale di 
lavoro umano. La piccola irrigazione tramite pompe a pedali è un sistema di 
sfruttamento agricolo sostenibile dal punto di vista sociale, ecologico ed economico. 
Abbiamo sviluppato un sistema di irrigazione a gocciolamento molto vantaggioso 
finanziariamente, attualmente testato in Tanzania, e che consente un impiego 
particolarmente accorto dell’acqua pompata. Con le piccole cisterne appena importate 
possiamo immettere acqua nei terreni così da irrigare in modo mirato i vegetali 
evitando l’inondazione dei campi (vedi anche fotografia Tanzania a pagina 9). 
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Diritto all’acqua 
 

All’articolo 25 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo si legge: “Ogni 
uomo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere 
proprio e della sua famiglia”. Un tenore di vita adeguato è però inimmaginabile senza 
un approvvigionamento sufficiente e sicuro in acqua potabile. Il diritto all’acqua 
potabile è fondamentale, poiché senz’acqua dolce non è possibile alcuna forma di 
vita. Infatti, un uomo può sopravvivere molto più a lungo senza cibo solido che 
senz’acqua. Già solo nell’applicazione di tale compito statale elementare, i Paesi più 
poveri non riescono a far fronte ai loro impegni ed è per questo che W»3»W non 
vuole chiudere gli occhi e attendere fino a quando i mezzi multilaterali e bilaterali 
previsti dagli impegni assunti a Kyoto verranno finalmente versati. Secondo 
l’UNESCO, scarsità d’acqua o acqua potabile inquinata sono la causa di circa l’80 
per cento delle malattie nei Paesi poveri. Gli investimenti per il miglioramento di tale 
situazione sono necessari ed urgenti. Benché negli ultimi anni l’aiuto allo sviluppo sia 
cresciuto, il nostro pianeta è esposto ad una drammatica scarsità d’acqua. Nel quadro 
delle sue limitate possibilità e rispetto al crescente bisogno, W»3»W è anche 
chiamata ad aumentare l’approvvigionamento in acqua potabile pulita. Con i mezzi a 
nostra disposizione cerchiamo di soddisfare tale bisogno facendo conoscere il metodo 
SODIS, che consente di eliminare i batteri presenti nell’acqua dolce grazie 
all’irradiazione solare, utilizzando bottiglie in PET. Tale metodo verrà promosso 
maggiormente nei nostri progetti di irrigazione durante l’Anno dell’acqua. 
 

Almeno un terzo della popolazione dei Paesi in via di sviluppo non 
ha accesso all’acqua potabile pulita. I pessimi acquedotti 
costituiscono un grave rischio per la salute di molte persone: 

ogni anno si contano circa 4 miliardi di casi di diarrea. Di questi, 2.5 
milioni portano alla morte, soprattutto per i bambini sotto i 5 anni di 
età. Ciò significa che nel mondo ogni 15 secondi muore un bambino 
a causa di una malattia caratterizzata da diarrea. 

 
Fonte: www.sodis.ch 

SODIS, la disinfezione solare, migliora la qualità 
microbiologica dell’acqua potabile: 
 
SODIS è un metodo semplice per il trattamento dell’acqua 
potabile. Gli agenti patogeni responsabili dell’insorgere della 
diarrea vengono soppressi dai raggi UV-A della luce del sole e 
dal riscaldamento dell’acqua. 

SODIS è un metodo che si utilizza a livello casalingo sotto la 
responsabilità individuale degli utenti. 

Consultate assolutamente www.sodis.ch! 

 
 

Disattivazione di agenti patogeni 
tramite raggi UV-A e calore 
(bottiglie in PET!!) 
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W»»»»3»»»»W  
in India 

di 

Alois Stadler, Dr.phil.nat., Ing. ETH, consulente aziendale, capo progetto India 
 

Alla fine del mese di febbraio 2003 è stato possibile concludere con successo un 
grande progetto ad Orissa. Sono state costruite, dagli indigeni, ben 600 pompe 
d’acqua per l’irrigazione di orti, pompe che in seguito sono state donate alle famiglie 
bisognose del luogo. Grazie a ciò queste famiglie possono completare il loro alimento 
di base, il riso, con la verdura e migliorare la loro situazione economica vendendo i 
prodotti in eccesso al mercato locale. 
 

Tale progetto è stato sostenuto da molti donatori privati e pubblici della Svizzera. Per 
tale motivo, in nome dei partner indiani e delle famiglie che sono state aiutate, 
W»3»W-Svizzera desidera ringraziare tutti di cuore. È nostra intenzione continuare il 
lavoro in India con altri progetti di natura simile a questo. 
 
 

I nostri partner in India 
 

Per avere legami con partner locali che godono di esperienza nel campo e avere 
condizioni ottimali per lavorare al nostro progetto nonché per collaborare con le 
organizzazioni ufficiali, come la FAO6 (Food and Agriculture Organisation 
dell’ONU), è stata fondata una ONG (Organizzazione Non Governativa) sotto la 
designazione W»»»»3»»»»W-India  e registrata giusta le prescrizioni legali indiane. Inoltre, 
ciò consente a W»3»W-India di beneficiare dell’esonero fiscale. 
In qualità di presidente di W»3»W-India è stato possibile assumere Fth. John P. 
Chalil, un salesiano nativo di Kerala che ha studiato economia a Londra e attualmente 
dirige il Don Bosco Self Employment Research Institute di Mirpara, nelle vicinanze 
di Kolkata (già Calcutta). Quale amministratore capo di W»3»W-India è stato 
contrattualmente assunto George Panicker, un brillante ed affidabile ingegnere 
trentacinquenne. 
 

L’organizzazione Don Bosco è molto conosciuta a Kolkata e possiede un’eccellente 
rinomanza. È attiva nel lavoro giovanile e, fra le altre cose, durante corsi pluriennali 
forma annualmente circa 400 ragazzi e ragazze provenienti da famiglie povere, dando 
loro la possibilità di diventare professionisti (utilizzatori di PC, meccanici, falegnami, 
saldatori, cuoche, sarte, orticoltrici, ecc.). Grazie a ciò, questi giovani possono avere 
le condizioni e l’opportunità per una vita migliore di quella delle baraccopoli di e 
fuori Kolkata. 
 

Accanto al loro impegno quali membri del comitato, i quadri dirigenti della scuola 
Don Bosco sostengono i progetti di W»3»W-India, sia attraverso la locazione di 
officine e locali, che attraverso la contabilità e il controlling finanziario degli stessi. 
 

                                                           
6 Food and Agriculture Organisation: Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura 
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Noi di W»3»W-Svizzera siamo molto soddisfatti dei nostri due competenti partner 
indiani, W»3»W-India e Don Bosco. Ci danno la certezza che il sostegno e l’aiuto 
finanziario e professionale per il quale ci impegniamo in Svizzera, e che poi 
trasferiamo in India, viene impiegato proprio dove i nostri donatori si aspettano che 
arrivi. 
 

La situazione di W»»»»3»»»»W-India 
 

Negli anni scorsi, W»3»W-India è riuscita a costruire un team qualificato e 
professionale, a raccogliere una preziosa esperienza nella costruzione e 
nell’installazione delle pompe per l’acqua per l’orticoltura nonché nel know-how, 
particolarmente in merito a: 
 

�  organizzazione e gestione di progetti 
�  acquisto di materiale al mercato locale per la fabbricazione in loco di pompe 
�  omologazione delle pompe e organizzazione di controlli di qualità 
�  trasporto delle pompe in cemento per lunghe distanze con mezzi modesti ed 

evitando i danni dovuti al trasporto 
�  installazione delle pompe nei campi 
�  collaborazione con le organizzazioni internazionali, come la FAO. 
 

Oggi, tale base è a disposizione dei progetti futuri: si tratta di sfruttarla e di utilizzarla 
nel modo più efficiente. Il potenziale di ulteriori utilizzazioni di pompe per l’acqua è 
grande sia a Kolkata che nei dintorni e le possibilità d’impiego non mancano. Per noi 
ciò costituisce una grande sfida. 
 

Tuttavia, al momento a W»3»W-India mancano (ancora) i mezzi finanziari per poter 
avviare progetti autonomi. Il nostro partner indiano ha bisogno di un sostegno 
finanziario per poter continuare a fabbricare pompe affinché le famiglie bisognose 
possano avere accesso all’acqua. 
 

 
 

Fabbricazione di 600 pompe a pedali in seguito ad un ciclone devastante ad Orissa 
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È intenzione di W»3»W-India, dopo un periodo determinato e dopo aver esaurito 
tutte le possibilità disponibili a livello di sostegno statale, di diventare 
un’organizzazione autonoma. I presupposti concreti per raggiungere a medio termine 
tale traguardo (circa 5 anni) sono stati sviluppati e discussi con i rappresentanti di 
W»3»W-Svizzera. 
 

Ulteriori progetti nel Bengala occidentale 
 

Kolkata è la capitale del Bengala occidentale. La città e il suo agglomerato, con i loro 
11 milioni di abitanti, che in parte vivono in condizioni poverissime (baraccopoli), 
offrono sufficienti possibilità per un impiego appropriato della tecnologia svizzera 
delle pompe per l’acqua, finalizzata a rendere possibile l’irrigazione di piccole 
colture di ortaggi alle famiglie bisognose. 
 

Per tale motivo W»3»W-India ha elaborato un ulteriore progetto ed ha richiesto un 
sostegno finanziario a W»3»W-Svizzera. Il progetto proposto si chiama “Progetto 
Kolkata” ed è suddiviso in tre progetti parziali: 
 

�  progetto parziale 1: progetto MIRPARA 
�  progetto parziale 2: progetto DHAPA 
�  progetto parziale 3: lavoro di pubbliche relazioni e progetto di smercio. 
 

Mirpara e Dhapa possono essere considerate quale periferia di Kolkata. In queste 
regioni vivono numerose famiglie sotto il minimo vitale per le quali una pompa per 
l’acqua significherebbe un decisivo miglioramento delle condizioni di vita. 
L’itinerante “Progetto dimostrazioni di strada“ è un’operazione di marketing per far 
conoscere agli abitanti delle baraccopoli di Mirpara e Dhapa il lavoro di W»3»W-
India e la tecnologia svizzera delle pompe. 
 

Fra metà 2003 e fine 2006, è prevista la produzione di 1000 pompe per l’acqua nelle 
officine Don Bosco a Mirpara (Howrah) e l’installazione, con oneri di credito, presso 
le famiglie bisognose di tali regioni. I costi si aggireranno attorno ai 40'000 franchi 
annui. W»3»W-Svizzera farà di tutto per acquisire tali mezzi dai donatori in Svizzera 
in modo da assicurare il finanziamento del “Progetto Kolkata”. 
 

Sul versante di W»3»W-Svizzera, la collaborazione con i nostri partner e la direzione 
dei progetti in India verrà svolta anche in futuro dal consulente aziendale 
indipendente Dr. phil. nat. Alois Stadler. In qualità di membro di W»3»W-Svizzera 
cura già il progetto ad Orissa e si metterà gratuitamente a disposizione anche per il 
controllo di questo nuovo “Progetto Kolkata”. 
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Irrigazione in India 

 

Irrigazione in Tanzania 

  

 
 

Tramite l’impiego della pompa e l’irrigazione oculata tramite le cisterne di riserva a gocciolamento,  
la superficie coltiva ha potuto essere quadruplicata. 

 

 
 

Irrigazione di solchi con pompa a pedali dopo aver abbandonato la pompa a motore (primo piano) 
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W»»»»3»»»»W 
in Tanzania 

di 

Peter Ritter, Ing. HTL,  capoprogetto Tanzania 
 

Per W»3»W-Tanzania l’anno scorso è stato caratterizzato da una forte spinta. Le 
attività si sono quadruplicate e dalla piccola associazione è nata una seria ONG 
(Organizzazione Non Governativa) che collabora con organizzazioni internazionali 
(ad es. la FAO) e che contribuisce significativamente allo sviluppo delle aeree rurali 
in Tanzania. Un grazie di cuore va ai donatori che hanno reso possibile questo passo 
in avanti, ma una parola di riconoscenza va spesa anche per i collaboratori locali di 
W»3»W-Tanzania, che hanno lavorato in modo esemplare. 
 

Un team di esperti svizzeri al lavoro (gennaio – aprile 2002) 
Alla fine del 2001, W»3»W-Svizzera ha deciso di sostenere personalmente gli amici 
in Tanzania con un team di esperti provenienti dalla Svizzera. Il team era composto 
da Fratello Walter Schurtenberger, una persona anziana forte di decenni di esperienza 
in Africa, dal capoprogetto Peter Ritter, che da allora fornisce un’intensa assistenza 
alle attività e da Bernhard Isenschmid, un giovane ingegnere che, in qualità di 
praticante, ha portato molteplici innovazioni. I compiti principali consistevano, da un 
lato nell’iniziare una collaborazione fra i collaboratori locali di W»3»W e della FAO, 
dall’altro nel migliorare l’infrastruttura a livello organizzativo ed aziendale, ad 
esempio relativamente all’assicurazione della qualità. In questa fase la donazione 
della Città di Frauenfeld ha permesso alcuni investimenti, che hanno consentito a 
W»3»W-Tanzania di fornire e le prestazioni richieste. In marzo, due seminari di 
formazione hanno fornito le nuove conoscenze tecniche ai fabbricanti di pompe, ai 
quali è stata garantita una migliore situazione anche nei settori marketing, piccole 
imprese e assicurazione della qualità. 
 

Cooperazione 
In agosto è iniziata la collaborazione con la FAO e con il Ministero dell’agricoltura 
tanzaniano. Nel primo anno del progetto sono stati muniti di pompe 120 gruppi di 
agricoltori di circa 10 membri l’uno, in ben 12 differenti Distretti della Tanzania. Tali 
gruppi sono stati scelti in stretta collaborazione con il Ministero dell’agricoltura e la 
FAO. W»3»W-Tanzania è responsabile in merito alla quantità di personale da 
formare per ogni Distretto, alla fabbricazione, all’installazione e alla manutenzione 
delle pompe. Già 6 mesi dopo l’inizio del progetto W»3»W ha rispettato tale 
esigenza e nel febbraio 2003 sono state fornite agli agricoltori le prime pompe. 
Tramite la riscossione di una bassa tassa di utilizzazione, si acquisiranno i fondi che 
permetteranno l’acquisto futuro di ulteriori pompe, fino a che ogni membro ne 
possieda una. Nel quadro della collaborazione summenzionata, la FAO finanzia gli 
stipendi dei collaboratori e mette a disposizione un’automobile e due motociclette. 
Per W»3»W-Tanzania questa cooperazione costituisce la più grande sfida finora 
affrontata, poiché le esigenze poste dalla FAO in merito a gestione, contabilità e 
qualità tecnica sono enormi. 
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NaneNane 2002: 
Grazie ad un’ulteriore elargizione 
finanziaria da parte di W»3»W-
Svizzera, è stato possibile partecipare 
alla Fiera nazionale agricola “Nane-
Nane” svoltasi nell’agosto dello scorso 
anno. La presentazione della pompa è 
stata un vero successo. A prescindere 
dalle ordinazioni spontanee di alcuni 
visitatori della Fiera, motivo di grande 
soddisfazione è stato l’interesse per la 
tecnologia della pompa delle istanze 
politiche e del Ministero 
dell’agricoltura, un incredibile 
risultato della Fiera durata 10 giorni. 
L’infrastruttura allestita sui terreni 
della Fiera garantirà la presenza della 
pompa a pedali per gli anni a venire. 
 
 

Prospettive 2003 
Nel secondo anno del progetto di cooperazione con la FAO dovrebbero venir serviti 
con 100 pompe altri 10 Distretti, tali pompe verranno poi installate da gruppi di 
agricoltori. Nel quadro di tale collaborazione, le attività richiedono molto tempo. Per 
W»3»W-Tanzania è importante continuare a reclutare e formare nuovi membri anche 
esternamente a tale collaborazione, per fare in modo che ulteriori famiglie di piccoli 
agricoltori possano approfittare dei vantaggi offerti dalla piccola irrigazione. Anche 
quest’anno, le donazioni daranno la possibilità di offrire agli agricoltori bisognosi 
pompe a prezzo ridotto. Infatti, per la fine di marzo sono state consegnate le 
componenti di 40 pompe a 25 membri (fabbricanti di pompe) di W»3»W e nei 
prossimi mesi ne seguiranno altre 40. Alcuni membri si sono offerti quali contraenti 
di grandi organizzazioni assistenziali che si sono interessate alla pompa a pedali nel 
quadro dei loro programmi di promozione nel settore rurale. Questi contatti devono 
essere incrementati, visto che tali incarichi creano lavoro e reddito ed inoltre 
contribuiscono alla stabilità delle piccole imprese. 
Considerata la grandezza della Tanzania è necessario associare la grande area “Lake 
Victoria” ad un sottogruppo indipendente di W»3»W-Tanzania. Durante quest’anno i 
fabbricatori di pompe provenienti da Tanzania, Kenya e Uganda, parteciperanno ad 
un corso di perfezionamento. 
 

Le difficili fasi iniziali sono ormai alle nostre spalle. Certamente W»3»W-Tanzania 
si augura vivamente la nostra partecipazione in quanto partner anche in futuro. 

 

Questa bella coltura, irrigata con una pompa a pedali, ha 
convinto i visitatori della Fiera NaneNane. 



 13

W»»»»3»»»»W 
in Burkina Faso 

di 

Madeleine Droux, amministratore capo di W»»»»3»»»»W 
 

Nell’aprile 1999 è stato avviato il progetto Burkina Faso da Anton Kohler e André 
Zumstein. Sotto la direzione di Claude Bovey, e con 7 artigiani provenienti da 
Ouagadougou e dalle regioni limitrofe, è stato possibile fondare l’Associazione 
W»3»W-Burkina Faso. Claude Bovey e i membri dell’associazione hanno ricevuto 
una formazione relativa alla fabbricazione delle pompe, il materiale necessario ed un 
capitale iniziale. Il finanziamento del programma è stato assicurato dal Servizio allo 
sviluppo del Liechtenstein (LED). 
 
W»3»W-BF ha affittato un piccolo ufficio provvisto di un’officina ad Ouagadougou. 
Denis Rouamba, ingegnere, è stato assunto quale assistente. Il suo compito consiste 
nell’assistere a livello tecnico e professionale l’azienda artigianale ed a occuparsi 
della formazione del personale. Dall’inizio il progetto è stato organizzato in 
collaborazione con la FAO. 
 
L’anno 2002 
 
All’inizio del 2002, grazie al sostegno ricevuto attraverso il LED, le attività del 
progetto hanno potuto essere intensificate. Durante la loro visita i coniugi Madeleine 
e Robert Droux, capiprogetto di W»3»W, accompagnati da Peter Ritter, hanno svolto 
i seguenti compiti: 

·  visita alle officine, colloqui con gli artigiani e controllo dello stato dei lavori; 
·  visita sul terreno presso gli agricoltori, l’azienda sperimentale della FAO e la 

cooperativa Lanfiera / Souro al confine con il Mali; 
·  organizzazione di un’assemblea generale con W»3»W-BF, 
·  preparazione dell’esposizione SIAO a Ouagadougou ed elaborazione di un 

prospetto di marketing; 
·  revisione del piano operativo relativo al prossimo anno, incluso preventivo, 

controllo dei costi e controlli di qualità; 
·  contatti con i rappresentanti di FAO e OSEO. 

 
Visto che i mulini macinano più lentamente di quanto previsto dalla Svizzera, il 
termine è stato spostato di oltre un anno e i progetti Benin e Niger sono stati sospesi, 
considerato che i mezzi finanziari non sarebbero bastati. La concentrazione di attività 
principali è stata focalizzata sui membri di W»3»W-BF più attivi e maggiormente 
motivati. Le attività di marketing sono state attivate e da allora il regolare contatto fra 
Madeleine Droux e Claude Bovey facilita il progetto di monitoraggio. 
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Attività per il 2003 
 

Dopo il ritorno di Madeleine e Robert Droux, W»3»W-BF ha partecipato 
all’esposizione SIAO. Lo zoccolo delle pompe è stato migliorato, è stato effettuato un 
ulteriore corso di formazione per gli artigiani e le attività sono state concentrate oltre 

che a Ouagadougou anche a Zougouri, 
Zagri e Rho. Tramite i contributi alle spese 
degli artigiani queste ultime dovrebbero 
venir potenziate in modo significativo. 
 
Evoluzione della pompa 
 
W»3»W-BF ha introdotto due innovazioni 
interessanti. Grazie alle ruote la pompa 
risulta essere molto mobile, qualità 
richiesta dalle condizioni in Burkina Faso. 
Inoltre alla pompa è stata aggiunta una 
pompa con aspirazione a pressione così da 
poter ricavare acqua da una profondità 
superiore ai 10 metri. Tuttavia, la resa 
d’acqua non è particolarmente notevole e 
il dispendio di energie è enorme, perciò, 
per il momento, abbiamo rinviato la 
produzione di questo tipo di pompe. 
 

Reportage fotografico di Robert Droux 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Innovazione di W3W-BF: pompa su ruote 

 
Tecnologie adattate all’Africa 

Pozzo con pompa a pedali 

 
Madeleine Droux e Claude Bovey al lavoro 
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W»»»»3»»»»W 
in Perù 

di 

Jakob Hilfiker, Dr. Ing. agr., capoprogetto Perù 
 

Il Perù è circa 30 volte più grande della Svizzera e ha 25 milioni di abitanti. La capitale, Lima, è 
situata sulla costa occidentale del Sudamerica, a circa 10° a sud dell’Equatore. Lungo la costa 
vivono soprattutto bianchi (discendenti degli europei), che costituiscono il 12 per cento circa della 
popolazione, e meticci. All’interno del Paese, sulle alture delle Ande si incontrano, invece, 
soprattutto indiani Quechua, che costituiscono il 47 per cento circa della popolazione e che vivono 
con il minimo vitale. Non dispongono quasi di alcuna assistenza medica e vivono in misere capanne 
di paglia. La zona della foresta vergine ad est del Paese è poco popolata e vi vivono soprattutto 
indiani indigeni. 
Alcuni anni fa il Servizio svizzero allo sviluppo DSC ha sostenuto un progetto per 
l’acqua a Cajamarca. In seguito il Dr. Anton Kohler, membro del nostro comitato, ha 

organizzato nella regione un corso per la 
costruzione di pompe a pedali. Nel sud 
del Perù un gruppo Kolping, molto 
interessato alla pompa a pedali, è entrato 
in contatto con lui. Fino ad oggi, però, il 
progetto è stato tenuto in sospeso per 
ragioni finanziarie. Quest’estate 
Fernando Chanduvi, membro del nostro 
comitato e specialista di lunga data della 
FAO a Roma per le questioni relative 
all’irrigazione, è andato in pensione ed è 
ritornato al suo Paese natio, il Perù. 
Prima della partenza ha visitato la 
Svizzera ed ha partecipato ad un “Corso 
di perfezionamento per la costruzione di 
pompe a pedali” a Oberburg e Weggis. 
Già ad agosto ci ha fatto pervenire una 
proposta di progetto da Trujillo. Un 
gruppo di piccoli agricoltori della pianura 
di Lancones, che vivono in una regione 
spesso colpita da siccità, ci ha chiesto 10 

pompe a pedali per la coltivazione di verdure. Nella stessa regione, nel nord del Perù, 
è stato possibile dotare il progetto Chavimochic di ulteriori 20 pompe. Le 30 pompe 
potranno venir fabbricate a Chavimochic in un’officina già esistente. È già stato 
organizzato un corso di costruzione delle pompe che è iniziato con la fabbricazione 
delle stesse. Nel marzo 2003 verrà effettuato un altro corso sull’installazione e la 
commercializzazione delle pompe. Per il futuro sviluppo della produzione di pompe 
si costruirà, possibilmente, un’officina indipendente. Il finanziamento del progetto 
iniziatosi attorno a Trujillo è garantito da una donazione, di cui siamo molto 
riconoscenti, di “Kriens aiuta le persone nel bisogno”. 
 

 
Peru: Inugurazione di una pompa: presenza della stampa 
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W»»»»3»»»»W 
in Kenya 

di 

Matthias Kohler, praticante 
 
In occasione del nostro viaggio in Kenya svolto alla fine del 2002 abbiamo incontrato 
il pluripremiato Hans Herren (direttore di ICIPE e membro di W»3»W-Svizzera), che 
sta cercando di accelerare il lavoro di W»3»W presso la Stazione di ricerca a Mbita  
sul Lago Vittoria. W»3»W ha potuto approfittare ampiamente dei lavori di ricerca 
dell’ICIPE: ad esempio in merito alla lotta antiparassitaria nelle colture di granoturco 
(piralide del granoturco). I risultati delle ricerche dell’ICIPE mi hanno enormemente 
impressionato. 
 
A Mbita siamo rimasti sorpresi dall’evoluzione delle attività delle pompe 
nell’officina ICIPE tenuta dall’affidabile keniano Toni Ngutu. Margrith Flach, una 

collaboratrice nell’aiuto allo 
sviluppo, gli ha commissionato la 
fabbricazione di sette pompe, che 
verranno installate prossimamente 
in cooperative sull’Isola Rusinga 
nelle vicinanze di Mbita. Dopo 
aver mostrato il nuovo stampo e 
gettato la prima colata per una 
pompa con Toni Ngutu e i suoi 
impiegati, siamo andati sul terreno. 
Lì abbiamo cercato i luoghi adatti 
alle future sette pompe e abbiamo 
mostrato come e dove installarle al 
meglio. Quindi abbiamo 
ispezionato tre pompe già installate 
che vengono utilizzate 
intensivamente lungo tutta la 

giornata per l’irrigazione di grandi terreni comunitari. Una di queste è utilizzata da 
ben 4 anni per 4-5 mesi durante più ore al giorno! 
 
Per il 2003, Peter Ritter sta pianificando l’istruzione delle molte persone interessate e 
qualificate che abbiamo incontrato in Kenya e l’associazione di esse, con Hans 
Herren, nell’Organizzazione W»3»W-Kenya. 

 
Cooperativa orticola di 120 donne dell’ICIPE a Mbita Point 

Pompa su cisterna con 8 tubi 
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Rapporto d’attività della Scuola universitaria professionale della Svizzera 
centrale (FHZ) / Hochschule Technik+Architektur Lucerna (HTA) 

di 

Prof. Franz Kiss Horvath, Dipl. El. Ing. TU., coordinatore HTA / W »»»»3»»»»W 
 
Riassunto 
 
L’idea di costruire una pompa con materiale trasparente è diventata realtà. La garanzia finanziaria 
della fondazione per la promozione di HTA e Swisscontact hanno reso possibile lo svolgimento dei 
lavori senza intoppi ed entro i termini stabiliti. 
Il punto culminante dell’attività di ricerca è stata l’esecuzione delle prove e la tensione relativa 
all’attesa dei risultati dei controlli sulle cosiddette pompe “Plexi”. Le pompe hanno risposto a tutte 
le aspettative e ci hanno indotti ad approfondire ulteriormente il loro funzionamento (progetto di 
ricerca e progressione). 
 
Obiettivi dei controlli: 
 
·  osservazione visiva dei tempi di movimento nella pompa e documentazione con un film; 
·  documentazione del movimento fra la valvola di immissione e il pistone; 
·  documentazione della deformazione della valvola elastica in gomma e del pistone; 
·  dimostrazione delle possibilità di miglioramento (nuove forme) da apportare alla valvola di 

immissione; 
·  miglioramento dell’efficacia, ad esempio attraverso misure per la riduzione delle fluttuazioni di 

pressione nella precamera della valvola. 
 

I risultati più importanti: 
 
·  la durata relativamente corta della vita della 

membrana di gomma intercambiabile è 
dovuta all’alta frequenza di pompaggio e 
all’altezza di mandata, le quali determinano 
la deformazione. L’intenso carico porta ad 
una veloce e costante usura; 

·  con un’alta frequenza di pompaggio e grandi 
altezze di mandata si osserva una 
diminuzione crescente della pressione. Ciò 
porta all’insorgere di bolle (cavitazione); 

·  la gamma di frequenza migliore si situa fra 
0.5-0.8 Hz. Al disotto di 0.5 Hz il grado 
d’azione volumetrico peggiora, al disopra di 
0.8Hz il grado d’azione del livello di 
aspirazione diminuisce nuovamente. 

 
 
 

 

motore 

pompa 

biella 

pedali 

 Figura 1. Struttura di prova 
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·  il movimento del pistone dovrebbe 
ammontare, in futuro, a 5mm, poiché così si 
verifica una leggera velocizzazione nel gioco 
della tenuta. Probabilmente ciò abbassa il 
dispendio di forza delle pompe e il grado 
d’azione meccanico migliora; 

·  una variante risolutiva alle valvole sarebbe la 
combinazione di una piastra di metallo con 
una guarnizione in plastica (piastra acquatica 
o valvola piatta). Questi tipi di valvole sono 
più idonee per mantenere stabile il carico 
meccanico. Anche relativamente al deposito 
di residui e agli ingorghi si dimostra 
migliore, visto che la valvola continua ad 
aprirsi.  

 
 
 

 
Documentazione per la costruzione CAD 
 

Il sostegno finanziario del progetto ha reso possibile continuare e terminare velocemente la 
compilazione dei disegni CAD. I sorprendenti risultati osservati durante i controlli idraulici in corso 
sono direttamente confluiti nelle costruzioni CAD. Pertanto al termine dei lavori vi sarà la garanzia 
di disporre dello stato attuale della costruzione delle pompe e della rispettiva scheda completa di 
disegno della pompa SCPP. 
Il 12 novembre 2002, presso la HTA, ha avuto luogo una presentazione dettagliata del progetto di 
ricerca e dei risultati dei controlli nel quadro di una riunione del comitato di W»3»W. L’incontro è 
stato anche un’opportunità per approfondire ulteriormente la collaborazione fra W»3»W e HTA. 
 
Controlli dell’attività dinamica della pompa Plexi: progetto di progressione 
 
In occasione di alte frequenze di pompaggio e grandi altezze di mandata, sono state osservate, nella 
camera al disotto dei cilindri, importanti fluttuazioni di pressione e, in parte, onde di risonanza. 
L’obiettivo è quello di chiarire in quale misura tali fluttuazioni di pressione si collegano alle attività 
del tubo di aspirazione (onde di pressione, degassificazione, cavitazione) e al funzionamento della 
valvola. Dai risultati ottenuti si potranno effettuare dei miglioramenti alla costruzione delle pompe 
e, in seguito, alla produttività. 
 
L’Associazione W»»»»3»»»»W ringrazia tutti gli interessati della HTA  per aver cooperato in modo 
estremamente competente al progetto e spera di continuare a collaborare in modo così positivo. 
 
Documentazione relativa ai lavori del progetto: 
 
- M. Landolt, Rapporto tecnico, 18 pagine 
- CD1; Rapporto (396 MB), presentazione, analisi, supporto video, estratti filmati, dati delle prove, 
ReadMe 

 

Figura 2. Video della pompa in azione 

movimento 

pistone 

valvola 
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Documentazione 
 

Presso il personale incaricato delle pubbliche relazioni e dell’informazione potete: 
·  ottenere la documentazione relativa al progetto, prospetti e informazioni; 
·  invitarci a conferenze; 
·  ricevere la documentazione sul metodo SODIS; 
·  od eventualmente comprare un CD ROM sulla fabbricazione della pompa a pedali preparato da 

Jos. Waser durante le sue innumerevoli ore di lavoro. 
 

Jos.Waser 

 
Membri di W »»»»3»»»»W 

 
Jakob Hilfiker, Dr.Ing.agr. ETH, già capoprogetto DSC Perù, Frauenfeld Presidente, coordinatore progetto Perù 
Josef Waser, officina di sviluppo tecn. per la costr. delle pompe, Weggis Presidente fino a maggio 2003 
Madeleine Droux, Mattenweg 7, 3414 Oberburg, 034 422 71 67  Amministratore capo 
Hans Kohler, presidente onorario Kolping Lugano; Gentilino  Finanze 
Alois Stadler, Dr. phil.nat., consulente aziendale    1° revisore, coordinatore progetto India 
Karl Reichert , dipl.Ing.ETH, Seefeldrain 1, 6006 Lucerna   2° revisore 
Beat v. Rickenbach, dipl. Ing. ETH, Wädenswil    Attuario  
Franz Kiss Horvath, Prof., dipl. El.Ing.TU, Lucerna, coll. scientifico  Consulente Scuola superiore HTA 
Anton Kohler, Dr. oec.publ., ETH-INDEL, valutazione+esperto DSC, FAO Pubbliche relazioni ed informazione 
Peter Ritter, dipl.Ing.HTL, esperto dello sviluppo, NADEL, Schaanwald Coordinatore progetto Tanzania 
Robert Droux, Arch HTL consulenza aziendale, 3414 Oberburg  Coordinatore progetto Burkina Faso 
Theo Ammann, docente di scuola media, Giebelweg 2, 3414 Oberburg Coordinatore progetto Mozambico 
Walter Schurtenberger, esperto dello sviluppo, Immensee   Consulente per i progetti 
Alberto Chanduvi, specialista FAO per l’irrigazione   Gestione progetto Perù 
H. Bacher SJ, Bundesverdienstkreuz per lo sviluppo, India/VS  India occidentale 
Claude Bovey, Ing. agr. ETH, imprenditore; Burkina Faso   Gestione progetto Africa occidentale 
Hans Herren, Dr., dir. generale, ICIPE, Premio alim. mond. 95, Nairobi Coordinatore progetto Nairobi 
Gaudenz Calörtscher, commerciante, 6030 Ebikon    Comitato 
Kurt Spalt , imprenditore, Hilti AG, Schellenbergstr. 357, FL 9491 Ruggell Membro dell’associazione 
Toni Schmid, teologo, lavoro sociale di comunità; Schüpfheim  Membro dell’associazione 
 
Gli inventori: 
A. Zumstein, dipl. Ing. ETH, inventore delle pompe, Emmenbrücke  Presidente onorario 
Joseph Dobmann, meccanico attrezzista, pioniere W3W, Emmenbrücke Membro fondatore e onorario 
 
 

Relazioni pubbliche e informazione W»»»»3»»»»W 
A. e M. Kohler-Leu 
Schönenbühlweg 30 
CH-3414 Oberburg 

034 422 68 31 / 031 322 25 62 
kohlerfamily@mydiax.ch 
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Risultati ottenuti nel 2002 grazie alle vostre donazioni 
 

Nel conto annuale vengono generalmente valutati profitti e costi. In questo senso il nostro obiettivo 
non è stato raggiunto. Un saldo negativo di 9'594 franchi significa che i bisogni per i progetti sono 
aumentati. Il ritmo dei nostri partner e l’enorme bisogno dei contadini poveri hanno determinato 
una situazione nella quale le uscite sono state superiori alle entrate. Grazie al lavoro dei nostri 
partner e della FAO, ogni giorno abbiamo fatto in modo che almeno una famiglia potesse 
iniziare a contare sulle proprie risorse. Un nuovo posto di lavoro sostenibile e produttivo 
porta, giorno per giorno, alla riduzione della fame e della povertà di un’intera famiglia: un 
risultato che si vede! Grazie alle vostre donazioni, oggi possiamo essere soddisfatti del 
risultato raggiunto. 
 

Obiettivi per il 2003 
 

Nel 2003, Anno internazionale dell’acqua, vogliamo raddoppiare i nostri risultati. I partner in 
Africa occidentale e in Perù raccolgono un sostegno sempre maggiore. La Tanzania e l’India 
continuano ad essere una grossa sfida. Nel corso del 2003, i nostri partner vorrebbero mettere in 
funzione fino a 1000 pompe e il raggiungimento di tale obiettivo dipende innanzitutto dalla 
generosità dei donatori. Da parte nostra vi è una grande motivazione e una certa fiducia. 
Sosteneteci! Il nostro programma vi offre molte possibilità di aiuto8. 
 

Patronati 
 

Volete aiutare in modo solidale e sostenibile un agricoltore, un piccolo coltivatore o un 
artigiano, al fine di migliorare durevolmente la situazione di una famiglia povera? Scegliete 
una delle seguenti possibilità: 
 

·  già con pochi franchi il costo di una pompa può essere ridotto; 
·  i piccoli contributi ci permettono di promuovere il progetto acqua potabile (SODIS) nei quartieri 

poveri; 
·  l’adesione a W»3»W costa 100 franchi annui; 
·  con un patronato di almeno 50 franchi è possibile ridurre considerevolmente il costo di una 

pompa per una famiglia bisognosa o, per i casi estremi, fornirla gratuitamente; 
·  la formazione di un artigiano costa circa 500 franchi; 
·  per l’installazione di un’officina di produzione con 2 collaboratori sono necessari circa 5'000 

franchi; 
·  presso di noi è possibile richiedere i progetti nei singoli Paesi. 
 

A favore: Wasser für die Dritte Welt W3W, Oberburg 
Conto postale: 25 –543543 - 9 

Oppure alla  Banca Raiffeisen Breganzona (CP 69 – 4084 – 3) 
a favore W-3-W Assoc. Acqua per il Terzo Mondo – conto No. 1889246 - 80384 

 
Per ulteriori informazioni i membri dell’Associazione sono a vostra disposizione. In particolare 
potete rivolgervi al delegato per l’informazione Anton Kohler oppure al nostro nuovo presidente, 
che ha ripreso la carica di Jos. Waser nel maggio 2003, il quale ha voluto concentrarsi 
maggiormente sullo sviluppo tecnico. Un grazie particolare a Seppi Waser per le innumerevoli ore 
di lavoro svolte quale Presidente di W»3»W, per le innovazioni tecniche, per il CD-Rom e per il 
lavoro in qualità di cassiere al servizio dei nostri obiettivi umanitari. 
 

Jakob Hilfiker, presidente W»»»»3»»»»W, Spitzrütistr. 26, 8500 Frauenfeld 
Tel. 052 721 97 04;    email: hilfiker.jakob@leunet.ch 
                                                           
8 Visto che i collaboratori dell’Associazione W»3»W sono volontari, il vostro sostegno va direttamente a favore dei progetti in India, Tanzania, 
Burkina Faso, Perù e negli altri Paesi. Sulla vostra donazione potete indicare direttamente la destinazione desiderata del vostro versamento.  


